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I terzi incomodi. Così si sento-
no gli ebrei di origine araba in-
castrati nella bollente e irrisolta
questione israelo/palestinese.
«Tra l’incudine e il martello», li
ha definiti Susanna Sinigaglia,
autrice e traduttrice ebrea che
ieri pomeriggio, in sala Gusma-
ni, nel palazzo Antonini
dell’università di Udine, ha par-
lato durante una conferenza
nel contesto della mostra “La
Palestina della convivenza”.

Il percorso di approfondi-
mento sulla storia palestinese,
organizzato dal Comitato inter-
dipartimentale di ricerca sulla
pace "Irene" dell’ateneo di Udi-

ne, in collaborazione con
Ism-Italia, Cevi, Rete Radiè Re-
sch e “Donne in nero”, ha così
compiuto la sua seconda tappa,
dopo aver ospitato di recente il
professor Fulvio Salimbeni. La
presenza di Susanna Sinigaglia,
ebrea pacifista e componente
dell’associazione Eco (Ebrei
contro l’occupazione) è stata
fortemente voluta dal coordina-
mento udinese di Ism, non solo
in considerazione del libro che
la stessa ha recentemente cura-
to (Ebrei arabi: terzo incomo-

do?, edizioni Zambon), ma an-
che per ribadire con forza le ac-
cuse di anti-semitismo mosse a

Ism dall’associazione Ita-
lia-Israele in occasione degli
eventi organizzati in città dalla
sezione locale dell’Internationl
solidarity movement.

Il presupposto del dibattito è
partito dalle parole di Enzo Del
Medico, attivista e coordinato-
re di Ism Udine: «Le menzogne
si combattono con la conoscen-
za». L’attacco ai media e soprat-
tutto alle politiche nazionali e
internazionali ha per questo la-
sciato spazio al racconto di
quella che è spesso una storia
dimenticata, appunto la storia
degli ebrei di origine araba.
«Quando è nato Israele gli ebrei

erano pochissimi e così è venu-
ta a mancare la base per costrui-
re lo Stato stesso e gli ebrei ara-
bi si sono trovati schiacciati tra
due forti nazionalismi: quello
arabo da una parte e quello
ebraico dall’altra, che hanno fi-
nito per discriminarli». Poi so-
no venuti la leadership degli
ebrei occidentali, le alleanze
con le grandi potenze e infine il
ribaltamento delle logiche,
«con un potere che spesso si ri-
trova a fare la vittima». Storie e
questioni così impegnative da
trincerare nel silenzio gran par-
te dell’opinione pubblica.
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